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Il presente progetto è finalizzato al consolidamento e al rafforzamento del sistema 

nella gestione delle emergenze a livello territoriale, riducendo al minimo la necessità di 
interventi e supporto da parte del sistema nazionale. Contestualmente, si intende 

 

e di ricovero temporaneo della popolazione colpita da eventi emergenziali. 
 

 

popolazione residente nel quartiere di Bagnoli (Napoli). In tale contesto, la Regione 
Basilicata è chiamata a garantire standard elevati di ospitalità e accoglienza, 
predisponendo aree attrezzate che rispondano a criteri di sicurezza, dignità e comfort 
minimi per la popolazione sfollata. 

-legge 24 aprile 2017, n. 50. Tale disposizione 

gestione delle aree di accoglienza in occasione di emergenze derivanti da eventi sismici, 
vulcanici, atmosferici o idrogeologici (Allegato 2, DPCM citato). 
 
Stato attuale e fabbisogno 
La Protezione Civile della Regione Basilicata è attualmente sprovvista di dotazioni proprie 
di lettini/brandine da campo. Ciò costituisce una criticità significativa in termini di 

allestimento delle aree di ricovero, con possibili ricadute negative sulla gestione delle 
 

I kit da acquisire, grazie alla loro modularità e versatilità, permettono diverse 
configurazioni: da letto singolo a letto matrimoniale, fino a panca, garantendo così la 
massima adattabilità alle esigenze contingenti. Essi risultano, inoltre, facili da trasportare, 
montare e smontare, consentendo un impiego dinamico in contesti e scenari 
emergenziali differenti. 
 
 



 

 
 
Benefici attesi 

 
 una riduzione significativa dei tempi di intervento nella fase di allestimento delle 

aree di accoglienza; 
 un miglioramento della capacità di risposta regionale, in coerenza con gli standard 

nazionali; 
 una gestione più efficace e dignitosa delle popolazioni sfollate o evacuate, 

garantendo condizioni minime di riposo e sicurezza; 
 la possibilità di impiego anche in aree di assistenza sanitaria di base o in altre 

strutture logistiche temporanee (ad es. aree di triage, posti medici avanzati, aree di 
aggregazione protetta). 

 
Stima economica 

 82.800,00, a valere sul capitolo del 
bilancio regionale 2025 n. U38123, missione 11, programma 01, derivanti dallo 
stanziamento da ripartire per l'accelerazione delle attività di ricostruzione a 
seguito di eventi sismici  art. 41 comma 4 del D.L. 50/2017, convertito con 
modificazioni dalla L. 96/2017 e s.m.i., e del riparto delle risorse di cui al D.P.C.M. 12 aprile 

al soccorso alla popolazione civile. 
 

Considerazioni conclusive 

strategico per il rafforzamento delle capacità operative della Protezione Civile regionale. 
Tale dotazione permetterà di colmare una lacuna attualmente presente, incrementando in 
modo sostanziale la resilienza del sistema regionale e garantendo standard elevati di 
accoglienza, assistenza e supporto alla popolazione colpita da eventi calamitosi. 

i realizzerà una semplificazione 

innalzamento della qualità complessiva del servizio reso alla collettività, in linea con i 
principi di prevenzione, prontezza ed efficacia che ispirano il sistema di protezione civile 
nazionale e regionale. 
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